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Inserzioni di ayvìsi taritp'nlficiali che private ih'qtìartft pogitìà a céfttèsirni 23 
la linea'ò-spazio di linca.m carattere testino. 

Articoli comunicali centesimi 70 la linea. ' • 
Non si ticn conto nìuno doyìi articuli anonimi e si respingono le lettere non 
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IL BOKiPiETISMO 
^ 

L'Assemblea dì Versailles accolse 
senza .molt( ,̂ii(;ommuoversi-l'aununzio 
deî  patti di Francofortó, tó^iii gravità 
era da tutti attesa, ne alcuno poteva 
farsene illusione.'La pace, qnale fa 
dettata,dal vincitore, entrò già neirani-
mp dei ,Francesi come,,,uaa,̂ di quelle 
necessità che pel moménto non trò-
vatio riparo, sàUa a cercarlo^ in tempi 
più 0 meoo lontani. 

Votando d'urgenza l'esame del trat-
tatOy ;ÌQ ,GOQSideràZif̂ na del .breve,lasso 
concesso alle ratiGche, forse l'Assem­
blea tbbe inchr'in'mìra di nietfefe' 

K 

al p ù prestò una pietra sopra uo fatto, 
quatto inevitabile, altrettanto, solo, a 
parlaf:ne,,,p.eno,so;Àl cuore,di ogni buon 
francese, a'icùi rimane sempre aperto' 
un prcKlètìl^ noti mèno'Siìficilé, mielfo' 
i costituire un governo che abbia una 

base di durata, o cbe giovi a canee!: 
lare p^rfir;p> traccieieLbruUo.dramr, 
ma, óve- s'msanguiaano i bìsiiorii di 
Parigi. 

Q.iesto prcblèma è pieno dì psricolij 
ecessuno dei partili, prevalenti nei quajj 
è divisa l'Assemblea può trovara nei 
suo,,passato bastaLte argomento di aur. 
lorità per|;jrÌvolgersi 'Jil pópolo'lfnih-
cese, è' dirgli colia speranza di essere 
credito « Nói ti salveremo, B Questo è' 
VaspeUo più,.difficile sotto cai'deve 
assiderarsi la situazione della, Francia. 

Eppure darcaWVbisògnÈt'S^ 
basteranno a rimettere suH?°vìa nor-. 
tóàle la sconvolta società frances^uttì, 
i voii di fiducia, siaqo pur spieodidii 
che ilsignorJhiers potràiCllenere dal­
l'Assemblea di Versailles, nel moménti 
ÌD.cuì:la prospettiva deir1p< '̂fo e la' 
resistenza prolungata déÌÌ'Ìns5urrezioDei::; 
iropoGgono come una necessità dì̂ .ap-
pogî re ̂  gu l̂ „. goverap. di,.-fattd,v'cfaa ; l̂ a 
•promesso alla Francia il ristabiliméntó; 
dell'ordine. 

Dopo conseguito questo scopo sur 
premo, e speriamo che l'epoca non 

debbi esserne molto lontana, il prò-; 
blèM dalia nuova e definiti va costitu­
zione dello Stalo si presenterà io tutta 
la sua.interezza. È alloca cde i:;par-
liti .politici si...faranno''a contare le 
pròprie forze:'Jetallora che la nazione, 
chiamata "di ntìòvò a proounziarsì^farà' 
l'inventario dei beni d dei mali che le 
furono procacciati dai vani ordini che 
si " succedeltero al potere. Quale, debba 

• • • • . i " - r ' > - ; . •" • ^ ' • • • • " • • ^ . • • ' • • • • : • ' • • , , • • • ' • ! 

essere îi'jSQpî responso, ; non è questo, 
il tilornèoto di prec'inìzzarò; cerÉd '̂è' 
che la prossima caduta clSlr insurre­
zione ha ormai dato il segnalo ai par-; 
titi di presentarsi a visO::.aperto coUâ  
loroi>sloria, e^ccì loro intendimenti, -q 

Il più fortunato, il più bm'a^ccetto 
tIoTreKb'esser qùlllo che avendo m'̂ no 
colpe da far dimenticare, offre ariche 
.̂ maggiori garaDZif,̂ jper̂ l̂'avvenire,,̂ fjoi 
decliniamo i'Jncarico' di'̂ 'ùnltìììlancio, 
che ci ' frutterebbe'Upcctisa'dì 'parti?: 
gianeria, tanto pia che il miglior gio-' 
dice m questo caso e.iL^B^plo fran-

• I • 4 • 

c'-se;„.ma. una Tecchia,tattica„c'msegDa 
xhe, sopraluUaJa, ;pplitica, .colorp'̂ 'ChV 
lianno bisogno dì d!strarre;,ijfopìnÌOrye 
pubblica dalle proprie magagne, ordi-
Sariamento si fanno acerbi accusatori 
degli altri. 

- i • 

A questa tattica è fedele anche î̂ ìl 
sig. Eavr^jjL qualevD^ suaf'esposì-̂ ^ 
zione, all'Assaiiiblea, dei pi'tti di Fran-
cofóvff̂ , sì i?ce premura diiilevaregU 
immensi danni recati alla Francia dal-., 

;rin,:?m:r,ezìone dtl ,18 marzo. CoU'aura 
cho spira. nell'Assemblea EessuGa voce 
'poteva sorgere a rinfaccìàFé"'arsìgnóf' 
'Favre, che il deiilto déilà Comune si 
icoùejia a quello dai 4 setleuibre; ma, 
•questa joce^,che nella coscienza del 
'popolo francese >i fa ndÌre;"potrebb9 
l̂iri giorno prorompere ĉÒiiie''uBa isen-

••leriza di condanna contro gli autori dì 
una rivoluzione ispirata dall'odio per-

.J?S^!l?.^.i'»(^fi^feJ§lte.sorpresa. "• 
li bonapartismo vedo • maturarsi^ls^ 

,sìluazione,:,̂ e .sdegnosp^ fin qui, dj[.>ile-
vare tutte le accuse delle quali fa ber­

sagliato nella, sua caduta, cr.ede.giualo 
U::momonto,,di esercitare-la suaJegit-, 
tima difesa era che.-la,, Frància dovrà 
décidcrG snì prò'pririÌèRtini. 

Leggiamo in proposito nella Presse 
di Vi no a: 

-(iQGrinto più-Jrenaiiido si;fa^:ilcacs 
•arrangi tanto più, si, muovono Ibo-
napartisti. Il sig. Pietri, già prpf-tlo 
dii polizia a P;,risi, ha fâ .t» diffondere 
da Ginevr?1h FMcijt, a m giiìià di 
^esemplari, untr^'létlerà soUoscrilliì 6ol 
nome di Louis ftucheup, ,(;dIndirizzata 
ai contadini, ta quale è assai,abilmente-
compilata, « Io non sono uno f:cr;ltore »: 

ivitsu^dice, «e neranitno uonao colio, 
ma iî ho di un contadino the si e ar-
•̂ricchito col suo Uvoro, cbe non deve 
niente a Dessuno^ '̂è'cbein^mmenp oon> 
ĉhiede nulla a n,.e.̂ suno.4.asa,rei indir-,, 

ferente pf,:r quttlucque fùiina di" Gb-
verno, se non mi stesso tantqaciipre 

;:la sorte della patria >ê  speéìalmente 
della gente del mio cetò '̂iòorPòscî '̂ ll 
contf̂ diDo espone, come'Soltanto' un': 

versale possa.,cre^ ,̂un.̂ GovQriiA.pî P^^ 
-fìcuo par la Ffsncia.. ,; 

«Esso pelò, prtìséfiiè'̂ 'égli, non pno' 
; essere :qùell6̂ :dî f̂lnV:Th!érs, che'à'sùo' 
tempQ.chiamòjl .popolo,ja,i;27^ mulii-
•fwrfc; nemmeno quello di un;Favrt\.,fhy 
dalla tribuna éissd : cespopulauon im-
hècties de la campagne, o quello di un 
GamPtrct^^'^htnpn^vei'ava'la'fiacri 
:Mm€i''campagnuoli, mentre qiìe?ti 
'^orìvaiolneile.batlaglie.^piivja patria 
M' eglL,^c,eva di&c9,rsi .:;̂ :Uilonanlì .̂ a. 
Bordeaux, ma può essere ,50 tanto il 
governo, creato altra volta dall istinto 
dei contadini, ispiralo eia Dio, quello 
'BM'^éllÙnniatr imperatore 'Tìiilì Na­
poleone, il̂ qualé disse,;̂ :|f|̂ ^ 
'norl abitanp.nei palazzi;:e;>nm 
ma, nei casolari dei conUclin). » • 

Qualunque sia l'avy?nire ppijtjicp̂ î̂ ^ 
' serbala'-̂  alla-Francia, gli uomini: che 
^^neri settembre si credettero chiamati 
a saìviìrla troveranno certo nel bona-
parUsmp, un forni(|abile, competitore;'• 

,t.igie approvalo.Qrmai.dalPaclaqienW 
ed in.,breve .il • card.,, Antonelli indiriz-;! 
zerà '̂̂ 'loàfelcircolaro ai rappreSétitànti 
:dè!ir S. SPdrill'estero plf gidstrficare 
un simile rifiuto. La santa lesa è in-

j _ . ' j - . 

djgnata nel vedere cornsf tranne la 
Francia, tutte le. potenze, abbiano aĈ ^ 

.ereditato nnP stesso plenipotenziario e 
presso^ il Papa e presscffif Governo ila-
liano. So di buon luogo che si è preso 
impartito di non ricevere come accrc-
d4ato presso la Santa Sede.nessun.di?,. 
•plomatico che abbia'relazioni coi' tfò-
strô  regnai; ':'spei*andP in 'tirWclo dì 
esercitare sui governi esteri [una effi-
cacp frptisiopee, dì.pbbligarli in ogni, 

.modoìàjconservare,pressoJLPdpa una 
Speciale diplomazia. 

Corre voce, e con qùà!ch8''insistenza, 
cheJi professori dell'unìversiià romana 
sararino tulli scotnunicali nominaliva-

••-^r.•••"=• ! • " ? • i ^ ^ ' ^ • - • • - ' > / v . . , • T • • ^ ^ • ^ ' f ! - i ^ . ^ . P • . - - : | • ^ ^ • • ^ • " • • t • ^ : 

m,intc.,Sembra impossibile che non vo-
a'gUaro''accorgersi che oramar'j'queste 
tóà^prÉ'^^ineffltì^t^-ridicole. ' ' 

vJl̂ mufticìpio intanto norg-'inizẑ ì 1 suoi 
uffici sullo basi di un progetto redatto 
dal cav. Augusto Fattgrj, un vostro 
î ene|Q, :iy[l^,la,dal govê po onde 'gi9-̂  
varOj nello sue nozioni amministrative 

I,-.. i ^ . : ^ : « . I 

>( 

NOSTRA CORRlSPONDErWA 

APPENDICE 

^ 

Delle facoltà A: dell 'anima ohe 
^°B.99,?^^oiio alla percezione 
ael hello. >-, Dei differìp.ti 
generi diitibellezza e 'd i l la 
loro: armòiiia. .r- Del genio 
deir^r^^Q^ _« Delle art i prin-
*^^? l̂i ; <ìol loro scopo co-
^^,^e; e dei dìffer^ati lqi:o 

.•mezzi. -'^^'•"'-^- •-" -'^'^ 
V 

AllCHITETTUnA E 

E PlTTUEA -

POESIA. 
(Lavoro medito del cpì»tq Teodoro dJZactìo}: 

(Conti mia zione, vedi iV". 13i;. 
^ Egualmente in hi-si riuniscono le 
aoe grandi fbrme.del beilo, sparséia 
pgDuno dei tre ordini or ricoraiti, cioŜ  
1̂ iielìo ed il sublime. Dio hW&o 

SCOLTURA — MUSICA 

• SUPREMAZIA DELLA 

per §;^e|(|pzft, imR§rci:0ftChè qual'alli;o. 
ogĝ 'Up V'ba mai che possa meglio' 
soddisfare,tutteia'ndstre facoltà, nonché 
la ragione,. la immàgimìzìoné, ed il 
cuore? A'Ia ragione? Ê xlì (ff e la più 
alta idea di s.è.ot|d.e al di là di.qaesta, 
ad essa non .rimano, più Buììa l̂̂ Ècer-
'care, Alla, immagicaziòno? Preseata 
eglbla più stupenda'coiitempIaziÒDe. 
,A1 cuore? Esibisce un oggUto sovrana­
mente amabili,̂  Egli è dunque peiftìt-
t^gi|nlp belip;,.,,gi|.4'altro-canto, è 
altreà sublime. Sé '̂estende rorizzonta 
del nostro' poDsièro, egli è per confon­
derlo nell'abisso della sua grandezza. 
So l'anima sì estasia dinanzi allo spet­
tacolo delia SU5; bontà, np», ha ella forse 
da sp|i;^ntarsi all'idea'della suî '̂giu-
stizia che pur le sta dinanzi? Dio'e 
ad uniempb dtìice e terrìbile. E mentre 
è vita luce, e movimento; mostre è la 
grazia ineil|lb|le del,la,.Mtura visibile; e 

•u^i^-

Jioma, 13 maggio. 
Ai Valicano hanno deciso come por 

teva prevedersi, di rifiutare le guaren-

..anquésta riòrgRhizzàzìòrfi?. I! pi'ógéitò'̂  
iè 'stalo apoì ovato dalla Commissione 
inslituit:̂  a tal uopp e sì.̂ prin îpia già{ 

^^ad,app!ic&.rlp,:.duìi'.esame che ne ho,, 
fiotto.,ho,.potuto convincermi'̂ *corné-)ii: 
progetto SI basi su regole musto quanto 
alfa distribuzione dei lavori nei dodici 
ufTì-;!, che, tanti se ne, sono formali, e. 
•JaeccezìQDab̂ li.poi circ^VèU'amirissione 
i^ii^àilpianlenimento., ,dei nuovi -e, degU 
%nlichi impiépti. 

, - j f , f " i - + i ' " ^ , , j ^ ' j ' , \ ^ 

Ŝ "c(iriflò là nostra leoislazìone il mu-
nicipso ha u||,^[)arte ijijporUnileima. 

.^d|e,piihh;icèe faccenda; Jî tlto%.p^^ 
|àlp\agislr&tura cinica non avevù^ihé' 
Iphcbcj ed insisnìficantì attribtìzmnPt 
essa con era che un'esecutrice degli 
ordini dt'l eo'i'erno. Salvo -riliumina-
.̂ ione, la ,noilezza,,.,stradalo #^ poche 
'altre cose, non avevano altro da fare; 

/d',istruzione pubblica -non;, si parlava 
.neanche per:sogno perchè da 13 secoli 
circa a questa parte, non e stata mai 

, •iji-.'ì;¥'S'i:>:ri" • , - , • « • ' • 1 . , ' , 

compre!!a sm bilanci pontifici la me-
I 

noma somma per la istruzione del pò-
polo e ,cpnsola ora il vedere stanziata 
sul bilancio municipale Jii bella so 
di 100 mila Uro, àbhshcbèd^bba es­
sere accrésciuta per mettersi almeno' 
al livello dì Milano,, che' spende per 
le scuole più di 200 mila,lire,a'I'anno. 
,L'assp!SSOr,e,,]glacidi è inàtancabile e 
possiamo vivere sicuri che fiòn esso le 
sciioJe proeedèràimo egregiamente, poi­
ché già'è inutile, lo nostre spieraoze a 
guejle della, patria sono riposte^ nella 
generazigne. che cresce e.bisogna guar­
dare alle scuole corno l i ier^tìHWélii^' 
tìebbtfnt) sèffiirìFé la prosperità e la 
grandezza, è là che si educa il cuore, 
6 là che si appreni^e.che, vi..ha uba 
patna;;-e;,che,si divonta,^b^^ 
^jàvinfij:ie,,,.pye,!,da^^sòrgérè?^1Pfe^ 
Cd :ogDi tesoro che visi profìnda sarà 
un patr!rr;ODio morale che lasceremo 
m eredita ai nostri figli. 

È-i^ualche giorno, che;si; layoriv^^l 
Corstf'il selciatole'rotto'^tìnde -collo-

^^r^ dei condotti sotterrlffei destmalJ 
apportare l'acqua 'Marcia, l'acqua mi-

^?' efelftjMri^gDo'i viene.^levato dì 
.un, piano '̂  e diverrà uno'dèi più b'i pa -
Imi del Corso. " . 

•.lar.'i-siwiry; w^trm-^U^^f^^r-l^ 4 4 t t ^ i i^* -^ i 
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l'invisibilerrinfinitOjv l'immenso, lal̂ àŝ ^ 
solùtà'ririitài'o rèsEiéri3'délitì'̂ ĉ ^ Quef! 
iti fó -̂mìdiblir attribuii non producono 
ìorsò nella immaginazione e néirànima' 

Ha,,,,mUanccî ica. emozione eacitata, 
dal sublimò? Sì: l'essereìnfioito è per 
bHijil/lipo,̂ ^ di duQ^̂ ràn 
forme della bellezza, perche contem*? 
poraneamente è per toi un'imp-netra-^ 
bU§̂  enigma,,, nonc^ya^^ioì^ìcpe,più 
chiara dijgtti.,,gli enigmi. Essendq coi 
esseri circo£crìttì^Ììulla póssiamo'cfm:; 
prèndere'di'ciò che non ha lìm\Ìi, e 
nulla possiamo spiegare, se non Ĉ Q 
ciò.che è senza hmifc 

Enti reali, abbiamo qualche idea 
deli'essoro infinito ch'SDlÒ;'|if^rnulla, 
eh è in noi, noi ci perdiamo oelressere 
driTio; e cosi sempre costretti dì ri­
correre à" 'Lur p r spiegare qualcho^ 
cosa, e sempre respinti,,;in noi stessi. 
90ttô -̂ir peso della sua iofìnilà, prò 

fiiiìta, egli sì chiama pure reterno, viamo a vicenda, o pinitòsló nel telp^^ 

medesimo per questo Dio che ci sol-
Jepj,a;-0li:aggraia,.,^n4^ritim(ìntci,^.^i, 
.irxesist.bileattrazione^e^^cli stupore, p&r 
non dire di irjsormontabile terrore che 
Esli solo può'(ìeslaro e calmiirĵ , per-
che Egli solo è l'uniià M sublime e 
delb^ag. 

|;,.,t^^r tal modo,^'essere assoluto che 
fè^1csièmemèrilo,ì':assoh3ta unità, e la 
iofinita vaviélà, cioè Iddìo, è nocessa-

iSilSF^o l'ultiipa^agiopf,Ì;lim^fo^-
,d̂ ,i:̂ ĉ plo, 11 .perfĝ tO. Wea,|9„d'ognt bcb 
lezza. Di là quella bellezza meravigliosa 
che Diotima àVeva scMa,''e che ha 
dipìnta a Socrate nel Bancìicitò. 
à_« Bellezza eterna non ingenerala, e 
'«'non cu jpc|,,gs|cito da deca(Ĵ pì;%ĝ |gê  
U.da ingrandimento, clj^ npn,èj)(?jitó|0 
ll'unà parte, flaic^a nelle altre, ovverô  
a bella in un dato tempo, m un dato 
«luogo, sotto un rapporto, bella per 

,« ri|n|l,^^,sc^fe|a, per 1* allr̂ ^ J:;Ilesga 
:;«iDsomma bile Eon ha pnìUo^ima 

Domani alle 5 pom. sui prati della 
Farnesina il princ|pe P^)||vicini pî e-
setiterà al nuovo comandante generalo 
LiparrJe^: quattro legioni della Gnâ rdia 
Nazionale, \ 

Ieri-sera vi fu Tan grandioso concerto 
dato dalla Raale Accademia Fihrqip-
nica Romsna. Bê iichè gli' ìnter^Buti 
|ps||ì:p tuUì invitati vi era moltissima 
'\m\^, L' esecuzìoriej3jQ.;;::getlràl0 fa 
^bilona, speiìàlderile' piì''&prì se per.la 
parte istrumentale. La principessa M|^-

;ghcrita venne apf^j&jfln^^npjau^iilì-
gorosi;..cìò d'altronde, a7,vieno ogni volta 
chejdessa si presenta £̂ i•pnbblico. Fino 1' 
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«sai34bitetpè facci?i, De mani, nà 
.pialla, idi corporeo,'che '̂̂ noa éiii un 
«pensiero, od in una srJenza pàrtico-
Ilare, che non risiede in alcun essere 
a da lei difTerenta come in un'auimale,^ 

/De n l̂ja terra, o^nel i5Ìglo,,o m'^aiii 
a cosa cho sìa. assolutamente identica 
fftd invariabile per; sé stessa, dì cui 
«tutte le altre "baUezzo' partecipano in 
«modo pFÌò7cbe il loro nascimento, 
(CO la loro distruzione non le appQiJa 

j j iè dirainuzionp, pè aecresciment'j, iiè. 
« il più picciolo cangiamenlo. Per giuu-
'ffgerea:,̂  questa bellezza perfetta, con-
s viene cominciare dalle bailezze terrene 
t e tenendo glj occhi fissi sulla suprema 

,5 be!t^, ,̂ q̂iì>;jp̂ e innalzarci senza posa, 
«̂ passando, per;(ì0^ì/ dire, per tutt|;jii;: 
•ff|radi della gran scala, cioè da un 
« sòf'SeV corpo, a due, da due a tutti 
«gli altri; dai corpi belli, ai bei sen-
<?.timenti; da queslijto bellP,cogDÌzÌQi|,, 
« finora éha dì cognizione 1Q cognizioiitì 
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clericali, è tutto dire, le batterebbfro 
le mani ; se non avessero paura della 
scomanica. 

Stasssra'Si fapeva gran ressa da­
vanti ad UD nuovo e grandioso n^m 
gozìo aperto sul Corso dai fratlili Boc­
coni, sarti. LMliuraioazione è sfarzosa, 
ie mostre ben fornite e gli abiti a buon 
mercato: è questo.un, colpo, peglialtii, 
negozialtif (lì; sartoria; però neirióp?; 
Sietìie mi è sembrato scorgere'pìàtlo-
sto la grandiosità americana, che la 
gentile galanterìa parigina; coraunqae 
sia questo è ora uno dei più bei ne­
gozi!, del Cbi'so. E ne vedremo,, degli 
altri àe si Vive. 

Deve u ciré in breve la carta mano-
ira di Roma e dei suoi,contorni, fatta 
per cura del corpo di stato ^maggiore 
dell'esercito. 

Xuoedtsera, Della sàia Dante la si­
gnora A-de'aide Ristori marchesa del 
Grillo,, darà. in,;compagnia di altre sì-
anore, un'accademia drammatica-istru-
mentale a benefìcio di una povera fi-̂  
miglia. Generalmente in simili occa-
siopi si vede riunita . senza eccezioni 
taÙaaÌâ 'Crtì'»ê <Ì6ÌÌ̂  Società romana. 
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US PROCLAMA IN nm comò LÌ OTUI 
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Mantra puì)lilÌ«avaBÌ il proclama dì 
TMera niTangitti, di cui «bbiamo giù 
dato il testo, veona affisso por ie mura 
di Parigijl seguente manifesto: . 

f f ComUctto nazionale. 
«Non vi hanno ohe insenatti i qasli 

pô ODO first lUaaione sul tarmìaa di 
qaqata lotta orrìbile a cui noi aaaistiamo. 
La,,vittoria rimarrà all'Assemblea nazio-
naia che ha ssoo, non solamente la ÌQVZ», 

ma' il diritto. Non vi hanno ohe sodUeratl 
ohe' possano arer interessa a prolu&gard 
questa parca civile. 

«,11 partito della Gomnne à.̂ gìaclìoato 
dalle opera sue. Kaso area cominciato 
'd& un appello al patriottismo d8U| pò-
polazion» dì Parigi contro il doloroso 
trĵ tJat;o di psoe salito dall'Assemblea 
nàzional̂ ĵ̂ ^ed il flua, primo »ttg,-ogìun| 
geado. al pQtare,, fa di dar la sua &d«-
»lone-^a'questo irattato, di abbandonare 
la o&nsft dell'Alsazia.a della Lorena. Esso 

^.1,. , - : v V - . ^ i • \ ; _ : i j - ^^^i--.^^ 

ha in seguito preteso oh9 volea Rsslouraro 
jl mantenlmanto della Kapubblioa, ed ha 
aQOuojc|titD:.ì], princìpio fitesao della KQ-
pubblÌQa, disoonoseendo V autoritì^ degli 
«letU,daÌU.n8zione,,:e«on tutta la sua 
«opdotta ha ooalribuito ooms per piacer^ 
« sore.dìtara davanti a tutta, la, Frauoia 
e tutta rjlqropa.U oansa repubblioana.': 
Egli.sL^ .̂presonta^^^^ deÙê  
libert^dì,Parigi,;,ed„ha impoato a PArigì 
una tirannia.senza esempio ueUa storia.. 

« 'DupÓtiver proclamato T abvlz^oae, 
della oosorizione, ha deoretato Tarruola-
mento di tutti gli nomini validi deiratà 
di dioiagnova anfiU Disprez^s^ndo.,ogRÌ, 
libertà,.,,esso ha obbligato ì-cittadini, a 
prendereJfl.Rrml ooBtro.IaJero oonvin-:'-
.̂ionL, Calpestando ogni sentìmonto di 

ffaterniti, h» obbligsio: ili fratello a oom-
bittere contro il fratello. 

« EiSo ha oUrepAEsno in arbitì'ti ad 
in vibtéaza tuUo ciò ohe si ò visto (iòtto 

pTOverni più dispotici. La libertà deiU;: 
itiirp» Boppressa, il diritto'fflViò'ciaz^ 
soppresso, le proprietà pubblicHa e pri -, 
Tata messa a disposiziono dol primo mài-
fittore; 1 più onesti cittadini minuceiitì 

Mrg i i i ' intinto noi Inrò bani e nellsTlSrò^ 
vÌtàj;|l'agsaJ!ÌJÌnÌrî  ad il- aicchogglf) per̂ .̂ 
ddiis'tlj'' g'nstifloati inocraggiàti; ecco il 
Governo di o:ò ohe sì chiama Gomar.e,̂ ; 

« Tutto è mónsogna ad audaoe ìtcpò'-'̂  
atura in questo partìtoi'Pfso dico di 
rappreaentsre il popolo di Parigi; non 
ne rapprts^nta ohe la minomnza, Ima' 
minoranza Infima, coma lo ha dimostrati)' 
la cifra dei votnnti nella erezióni"munì-
òìpali.EBsoavearivehillc'ato perle guirW' 
naztanrlTifdltìtto di nomilmi il'pròprio 
ooniaRdanto in capo; e questa guardia'' 
oazij/nale ò cbbllgats ad obbedire ad 
uorninì ohe essa non conosce, che essa 
non ha scelto, a venturièri stranièri. 

< In qaesti ' liattaglioni federati, ohe 
4 • • • •• 

ogni giorno sono mindutì agli orrìbili 
macelli della guerra clviìo, quanti cìita-! 
dioì.i.qasli non' eedooo ohe alla forza, 
della paura e della miseria] 

« QuRnti altri si sono lassisti traviare 
da illusioni, di cui oggi riconoscono lo 
assurdo. ' 

< É fgli forse naoaassrio di parlerò 
delle migliaia di persane imprigionate, 
dt3llo migliaia dì briganti d'ogni paese ; 
ohe sono venuti a misohlarsì a questi' 
abbomìnovole iosurrfz.one, e firel ausi' 
liiid della fazicna che disonora Pòtrlgi a 
la empie di terrore? 

« Il partito dalla Comune si moslF« in 
tutto dogno di simili siati, Non ha egli 
adottito 11 sistema dagli ostaggi coma, 
fanno ì briganti? 

« Per colmo delle sue opere scellerato 
asio minaccia di sappalllroi sotto la ro-, 
vino dei nostri monumcnU e delle austro 
case. Come so Parigi gli a^ìpartenessel 
coma Sii gli appsrtaneBBQ la vita dalla 
KOStre donna a dei nostri figliuoli! 

i. Si capisce a si ammira l'eroico sa-; 
orifizio di M-S?»! Ma Parigi diitrutto 
per la causa della Comune, par una csuaa 
senza ragiona ô  senza scopoI Sarebbe 
questo un delitto secz» nome. Sirabbe,' 
davanti il giulizio della Etoria, il delitto 
più mostruoso commosso contro la patria 
all'umanità. No, ncn vi ha un buon 
oittadino, qcn vi ha un patriota, non vi 
ha un onest'aomo che possa ancor far 
patti col partito doli? Comune. 

« Parigini 1 Faociamo appello.a voi.̂  
Facciamo appello a tutti ooluro fika hanno 
nel cuora uà santlmanto di onestà. In 
noma della Franciii, in noma della libertà :̂; 
in nomy delia civiltà, leviamoci, uniamoci 
per ìscuotere il giogo ìcfama, per metter 
termine ad una lotta i.troca, per difen • 
dora la nostra città, difenderà la capitale^ 
della FrREoifi contro gii sciagurati che 
minacciano di furne un mucchio dì oa--̂  
nere. 

< IX ComitSito Nazionale. > 
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«si giunge alla cognizione per 
«lenza, che non. ha î ltro oggettô  che 
«il belìo in sé stesso,^,la,cognizione,, 
«di ciò eh'è in sé. 

«OhlmiF^carb Socrat^T^tcòntinnà 
«Diotima) ciò che ptò dare un prezzo 
«a q.uesta vita, è lo spettacolo^̂ ^̂ JJâ  
«eterna bellezza! » 
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, L̂ ncimp non è,solaiinep]|japace di 
conoscere e, di am^,re/ìl beilo aìlpr-
qnando' gli apparisce nelle opere altrui, 
ma e alto altresì a riprodurlo. Vedendo 
nna bellezza naturale qualunque essa 
sì sia 0 fisica o ,m9?;aj|r. il sqo pria^o 
bisogno è quello di sentire s 4 i am­
mirare; poi penetrato rimane, rapito, 
oppresso quàsf'dal sentimento della 
bellezza; ma quando il senso è ener­
gico, n̂oD rimane sterile lungamente.̂  
L'uomo vaol rivedere, vuol sentire nuô ^ 

vr-iV'i^r^^'.'^-i'; 
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LégGjesì nel GiotnàU dVjM^ 
pròji'Ólito della Esposizione che av^à' 

r 

luogo io quella città : 
; Vi hanno momenti nella yita..„dl. .nh 
vpopolo.in ,c,ui si rivolano, tutti i fattori. 
idal^suo stato di iBclvilimento. 'iuttigli, 
alemontì a cui può essere fjcdamento, 
Il suo prcgrosso, avvenire, tulle leoBoil.," 
,lazioDÌ onda il passato^segna una .linea 
di demarcazicne fra il movimento,.avve-
niro. Xludesta .̂ò appuntoJa posiziono del 
veneto nella press ma. Esposizione ohe 

^mim, *parU l ì 20 agosto. ,T^ptito ,da ^ 
.iaogiii AnnyolloJa^preB^ouaJtuu go* 
.verno.,8tranlero. il veueto.n&n .ebbe mai 
nò!modo'nò mezzo.per destare la,prò?; 
pria operosità, ,iravvÌYsrla e mettersi in 
grado di fare, da sé, Vivaa da parassita, 
sotto le grandi ali del pUeroo .regime, 
elippena appena qualche sprazzo^d]. vUa 
individuala compariva a rischiarare l'òl 
rizzonta di un popololoho.sentiva,il, peso, 
dalie-impropria catene., L'Jndostrl», l'igri-
"^oitnra, Jo,,be||9^,ftrti: fl(-Sriyanp, .del̂ 'a^ 
fivJuteMettUhlB, de31>ati?„,deL4iff.tto^ 
.dj,in.hiatiya chai una popolazione' priya 
d«ìle Ubertàpolitiehe non.può nò.sad%re. 
Ora le.oofie,sono mutate. Ogni giorno,«ha 
passa segna neìi'albo.: del lavoro., lina 
[QQova industria :;H comizi agrari adisse-
minati, dovutiqua «ragliano- il culto dei 
oamjpl destando n(!>gli agricoltori una po­
tante igitazions .varso i trovaU .̂..d6lU 
scienza; gU nomini stessi;invoce di cnl-
,UrsÌJa:nn beato ozio senza riposo sen^ 
tono ,iVbÌ80gni'4l,u% nuovo.indirlzzofii'o 
'agaoaìazioni evnfiigQzl::;di*%giì̂ ^̂  
vano questo, ridestisrsi alla luce del la-' 
vòro. che finora fa .notte e..notte buia. 
'Terbio vecney.il peri siero di rannodare 

ile, sparse membra di questa-nuova vita, 
vanne ii boiicstto :di fare appello^^* tutti 
gli i'éiamentl eha contrlbuironòVa|tiJpnare : 
a miglior via "11' ^paaso veneto, onde In; 
mòdo armonico^ organizzato/potersi poi 
pre san tare,,aUe,i altre, regioni dalla peni­
sola con tutti quui materiali che segnano 

?U!\hoBtrà ifreaio .cp^idizions; La «aoatX^ 
regionale oh^.sì,.»prirà,,qui il 20 agosto' 
èveramenta u-i risultato del aoatro,,rin-

' I I ' - ' • - ' • . 

novamantopolitìGo, nna.oonseguefn.aavno; 
¥bflsssria ,dal paniìerp.di, una popolasionei. 
che'inon concsoa Rnoora quanto valga 
nella sur^'pc^oduttiyità, quanto ibbiŝ ,.(ìi.̂  
cammino par portare^!,, proprio sviluppo 

;ÌVlivello dei paosi più oivillz^aii. 
li'idea di uo^Eeposìziono regioaale,' 

.che con..lena iffatìoita abbiamo sognlta 
fa svcilta fla dell'anno fl3orso,^„s|a, per. 
;attu8rsi,>:e*ìiol «aremo epattatori di tutti 
.i^^tentatiyi, di tutu, gli ^fjraì oho le iar, 
lìelligenze dei veneto fapero n^lU prpv 
•duziooe attraverso mille cstacoli,,,di^,90u-
tro alla oonaorronza straniera. Kglì ò 

"Certo ohe le circolari, gli inviti, gli ao-
oitamenti senza posa^iterati dalla Gom-'̂  
missìona eaaootiva diBVOn? «yerperiSnafiJ 

ii produttori delveneto cìia non v'à mezzo 
più aoóbnoio'̂  'p'er immegliare ì propri 
prodetti quanto quello di portarli ìin^v|ijii 
solo centroVèsostanòrne il: confronto. Uà, 

•'pòpolo nóiil'stiial'Daàniffttlurìaro se n^n 

• ^ -

ha ilvpoorflggio di metterà a giorno j pro­
pri diÉPattì'e di studlape,'non con animo 
invidioso e ssup-, ma con sinceri propo-^ 
:8,Ì!Ì.; il buono e il meglio che viene da 
altra parti. E tô> adunque ohe ie Esposi­
zioni non divengono più uaa occasione 
•({aalunqaa per smerciarvi il prodotto o 
[par buscare in uà modo o nell'altro un 
{firemio qualunque, ma sono invoco no 
ilacgo sìoro agU studi ed alle gare in 
•qtìl-ilavintolìigeiiza industriale apprendo* 
quanto v' ba di meglio da attuflrsL 

So dobbiamo afllìarci alla domande 
che giungono da ogni parte slU' 'Com-
missiono eseoutiva, alle relazioni parti­
colari, all*intQroBSe che ì singoli eorpl 
morali dello privinola veneta prendono 
por la nostra Esposizione, dobbiamo fiVa 
lieti pronostici e rassicurarci su di una 
co2ipleia riufloit». Tanto più che le prò-' 
vinoio di Trevisj e tJdVuo, ohe volaano 
esse pura fare una Bspoaiaiono, la prò-
rcgarono in riguardo alia nostro pre -

l ' i ' I ^ ' i ^ ' '^'^ •• 

ghiere e nolh ci^nsideraziune che una 
t*l6 opera da lunga mano preparata dovea 
piuttosto ohe ostacoli trovare appoggio a 
cooporadona. Questo f»tto bssta da so 
per proviiro come il paesa ormai senta 
il bisogno di riordinare U proprie forza 
organizzando il lavoro, abbandonando 
quaì vieti pregiudizii che ci facasno un 
tempo tri terra a castella implacabili 
nemici. 

•t 

Però ò da farsi Ofcholo, che giovani 
nella vita pubblica uon 0Ì fu dato dì 
svolgere ancora tutti quegli ordinamenti 
propri di un popolo maturo. La fjga 
fcbbrilo cba agita ora la popolazioni 
d Italia U al che quello che da uno si 
pania e si compia, l'altro testo o con 
teirporaneamenta segue ed imita; donde 
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^uel cozzo di org!iatz2&zio&ì sool&li di 
Duove f ggle. dUdirurtariil t vicenda nelle 
minime forme di vita pubblìc*, quella 
coiifusìone, diremo anche, nel produrre, 
Uiotìfaè sa rivola la giovinezza della prò-, 
i^uttlvità porga anche giudizip di una 
forza ohe »'staàrk mano mano sviìup-
p«iudD. Anche le Espcslzionì seguirono 
questa via. Tutti fauno Esposizioni, non 
ptirdbè v'abbia bisogno, perchè sì ha la 
fretta del fapp, si ha l'ansia di portarsi 
innanzi. La Commissiona esecutiva che 
superò orai,percoli di Espcsizionl ve-
neta contemporanaa pausò saviamonta di 
proparare par ravveniro un movimento 
più regolare In me;do cho tutte le pro­
vinolo venata abblaoo per turno la pro­
pria mostra. Codesto pensiero fa aocolta 
lietamanto, e al tempo dalla Kaposizione 
sarà fjrmuUt} un ragolamanto speoiale. 
Ora «indiamoci all'«rdore ohe B l̂ra In 
ogni terra della regione e speriamo ohe 
per U prim:̂  volta ohe va a compiersi 
una Esposizione cosi larga oom'è lano 
stra possa la concorrenza dai produttori 
avviare par il paese un'era di jirospe-
rilà e di progresso. M. 
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ROMA., 13. -r-Xia Nuova i?oma sèri ve: 
Ieri mattina, nella vioinanze d' Òstia, 
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vatoiinte ciò ..che gli ha cagionato un 
piacere ,sl vìlP, .Q per questo si attenta 
di fài";̂ Tivìvere la bellezza che lo ha 
mcantato, non già tal quale era, ma 
quale gliela r3gpresen|aj|,sua imma­
gi nâ ioî  I , J a ,iiò,.r isulirnn'o p e r^j 
non è.più quella della natura, ma un 
opera originale, e pròpria dell'uomo, 
cioè Dn'opéra d'arte. L'arte è l'a llbòrEi 
riproduzione della bellezza; eia forza 
che ci.,rende atli a ripjrQ̂ cluTla s'appella 
genio. 

Qùaìi' sonò lo f3CoUà:.c)iie. aUabÒ 
questa lìbera "riprcduzione Ì'\ bello ? 
Lo slessp, le quali servono a farlo co-
nqscere e a farlo sentire, 1! gu§l£,ppri 
tato j l più alto grado, se gli aggiangete 
un nuovo elemento,' è il'génio. E qùaì 
è questo elcmeoto? 

Tre facoltà hanno parte in questa 
facoltà complessa che appepasi gqsjQ,; 
immaginazione, sentimento e ragione. 
•'" Queste tre facoltà sono assolutamente 

:^;^?™===^'T^r.ì:iri^jjs:E^T!=!=w^acE«r FTOA 

necessape ,̂ al genio, ina non gli ba-
stanÒ?CÌò chepl&distinaue .esstnzìal-
mente dal gusto,' è T attributo della-
poKza crfàtricé^^lfpsto sèntè,*'g{u-
dicâ  discute, analizza, ma non inventa.' 
Il genio invece è inventore e creatpre. 
^L'uomòdi jienio non, è già padrape 
delia forza ch';^lìnìduìl;t:^d:¥ tale ap-
pu! to per \\ bisogno ardente ed irre-
ststibile che lo punge, di esprimere 

,,ciò che sente. È l̂ì soffre per 
contenere, i. suoi sentìm î;|ti»i;|' le im­
magini,'éTpeosienChe'si agitano nella 
sua méote/Si disse che nfff v'ha uomo 
pperiore il qu&le non abbia qualche 
,gra9,e]!o di tt»Uiiî ;_ ma questa'Èllìa è 
ia.parlo dìvioa «iella ragione, So^Mf 
chìatóava questa misteriosa poti'nza, il 
suo demone. Voltaire la appellava ti 
diavolo nel corpo. Datele pure guef 
npffle, che pjù TÌ aggr̂ iJn̂ , egli è certo 
che vi ha un mg,§>p che il quale ispira 
il genio, e io lòrmenla, fiachè abbia 

mentrei'slgQÓrf Iju'gi'tìiannini e Carlo 

Panici stavano pescando nel T97ere,.ja 
corto Enrico Starbone ooo's9 II Giannìal 

jooft'ntt oolĵ o di fucile, « poi si die'alla 
fuga. A quanto'et affarma, lo Surbune 
aveva svuto a ohe diro col Giaaniai per 
c&Qiie d'interessi. 

— TI Santo Padre ha disposto cha il 
prossimo giorno anniversurio dell» sua 
inooronauotto, nel quale avrà ruB-aluato 
, il perìodo dalla miiggior parte dai cro-
noiogi eoohsiastici attiibujto al pontlfl-
csto di Pietro nella Sade romans, sia 
s^lennissimamenta festeggiato nella basi­
lica vaticana. 

La statua di bronzo, che Ò nalla stassa 
baailio», da quol giorno in avvenire, ri­
caverà maggior lustro di culto e dì oraa-
meoti..,.,̂ , .̂  

FIREEs'ZE, 13. — Loggosì noi pario-
dioo Le Finanze : 

Dal cumm. Lusjatt!, ssgi'otiirio sane-
.•;.vi;fe*"ii<;s.i-!i':;'.=..:,-.'i'" ' ' v • e 

rale dell'agricoltura e oommarclo, ostata 
fatta una larga inohfesla sulla ciroolazìono 
abusiva del biglietti. 

I rts'jltati di tale inobiesta sono di 
grande importanza. ISfoi vegliamo sperare 
ohe ia relazloae d l̂ La7.ZfetH,-in un ar­
gomento eha iptoressR cosi vìvamiate 11 
paosp, verrà fitti di pubbìloft laglone. 

NAPOLI, 13.— La Vii'or Pisani ohe 
era „sul pucto di salparo per la sua de­
stinazione transatlantica ha ricevuto Ieri 

- I ^J_ - i 

dai ministero della marina l'or^line di 
sospenderà la sua partenza sino a nuova 
disposizione. (Pungolo) 

!—. Leggesi nello stesso giornale: 
Ci si accerta ohe in un Istituto con­

vitto della nostra città sopra 84 giovi­
netta che vi si trovano oiroa 10 dlesse 
sono state colpita dal vsiunlo. 

Si oreJe ohe abbia non poio oontrl-
bulto allo sviluppo dei morbo in propor­
zioni così gravi, l'uso e Tthuau dallo 
scisto ó: petrolio ohe si fa in queir iati-
tutoli cui dormitori S"'QO rischiarati ooa 
^qucst' olio minerale durante [le Intere 
notti. ,: 

TORINO, 14, — La OazzeitadelPo-
-aolo di Topino ha le seguenti notizie: 

TI: Ra è rìtoraato da y«lfiÌ9rij ove il 
cattivo tempo ha rasa imposslbila la con­
tinuazione delle oacoie. 

La partenza di S. M. per Fìreciza non 
venne ancora defloìtivameute flaaataj a 
non lo sarà cosi presti^ perchè dnrme-

.riggìo di ieri ìl Re trovasillTjtto da'jnnà 
leggera indisposizione. ,. 

—'lari mattina ò arrfvato a Torino il 
raarohB^o di M^nlemar, mibfstro pleni-
potonzisrio dì Spagne,ffiq'3i'.irè1tB:to 
ricevuto ia udienza privata dal Re, 

Hanno pur ricevuta una breve udienza 
da S. M. il senatore Gsstailf, primo se-
gret»r,o dell'Ordine MaurizUno, il quale 
ha sottoposti alla fìcma reale SIOUDÌ'de­
creti, eMi-'sindaco di Torino ooiile Ri-
gnon, 

— Ci si annuczia che il comm. Alafl-
«andrò Adami, primo medico del Ra a 
della reale fimiglìs, trovisi "^p.'»veaienie 
«minaìato ed ia pericola" di vits. 

—Ti ministro della guerra ha ordinato 
'all'autorità militare di'Aiessandna di ?o. 
spendere 11 disarmo già ordinate della 
i^ttadella di quella città. 

^^VV 

4i.^ 
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versatCM :̂jiò che lo consuma, finché^ 
éspriméiidole, abbìa:.-:ristorat9 lè'̂ siió '̂ 
pene, le sue ^ioiCle sue emozionine 
sue idee, e finciiè abbia ridotti ì suoi 

tal modo, caratterizzano =il genio;'là 
vivacità del bisogno di produrre.'e ja' 
potenza di prò Jnrre; perche il bisogno 
senza Ja potenza, non è che una ma-
Ĵ lUa,„(?be lo simula, ma non è il genio. 
Ji genio G sopratuUo ed essenzialmente 
la; potenza di fare, di inv9Dt3Ì*e,"dì' 
creare. 11 gusto si limita ad osserVareJ' 
e ad ammirare. Il genio falsato ;; la 
imp3?̂ ginazipoe ardai^ipi^ii, imp,ut9;n}Q,| 
si consumano in isterilì sogqi, e nullr 
producono, ^Oi.nìentetli'IrMefìI'gènio" 
soltanto ha la virtù di convertire m 

^creazioni i suoi concepimenti. Il genio 
crea, ma non ìmìla. Si ddà forse che 
per ''cì&^ egli è,, superiore alla natura;; 
perche non ia copia. La natura è opera 
di Dio. L'uomo dunqdò sarà rivàle'̂ ^M 

•nsxr | ^ i ^ « 4 4 r t a i - ^.M^^M.-4r*Mg«.,„ ^•Fi-»*-^'^--*":^^:™^^ ™ : ^ n : : ; s E ? O T ^ ^ 

fattore supremo d ' o 0 CQsa?.,.,,Sem-
"pUce ^^"la'rispostìffìilibt II'genio 
non è J)unto rivale dì Dio; ma' egli 
ne è^rìnterprete. La na'.ura lo esprinio 
e lo dimpstrà alla sua foggia; il genia 
umanòf alia sua. 
: ' "L 'ÉWif un senso, è ser>za dubbio 
'una imitazione, imperciocché la crea­
tone a Dio solo apparli^ne. Dove, se 
non dalla natura^Jilcuì, forma parte^ 
può il genio ritrarre gli elemenU.Ji 
iui SI serve'nei suoi stupendi lavori? 
'Se limitasi per altro a riprodiirli tali 
quali glieli somministra la natura, non 
icfclft il copista della realtà, ed il solo 
^uó "merito allora, consiste, a îla fedeltà 
della copia. Ma quàlVha mai l a « o 
l ù stenla di quelo di ca/care delle 
opere essenzialmeote ihimitiìbili, por 
iir̂ i-fl© un mediocre simulacro? Se l'arte 
Kun servile scoiapg,̂  |̂trà oteraamerite 
dannata a limanerseae un impotente 

Conimi discepolo. 

f 
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Ulhk.'^O, ià, — I«ri annunziammo 
. r i ie i l^ tànt i to tifo bovino era allo porto 
,dtìi Uoi^uno dei Corpi Santi . Oggi ab^ 
bi»mó il piacere di annunziare obp, se 
11 berioolo ce minaccia, non è però tanto 

imiEitionta ,(1B?'94°,58 ^*^° tomorp. 
(Corriere di Milano) 

— Leggasi nella Perseveranza: 
L'ilìuBti'.fl pr-f. Tat-doro Motnmsen, obà 

^lg^gl8^Sè|;coDta del auo Governo, allo 
gcopb d'iUujl^^^^^ romane ohe 
ai trovaiip nell ' I tal ia superiore, ha vÌ8Ì%( 
iato io questi giorni Ì principali musei 
di l^iUno * della Lombardia. Giorni 
sono si recava a Lodi, o si trattenna 
lutigameiito in quel museo storico ar t i -
Btioo. ' 

— lari erano di passaggio da Milano 
parecchi soldati dell' esercito francese, 
ohe, prigipnieribBivierB, fanno ritorno, 
ia Frapoia. ^Appartenevano alla diverse 
armi Abbiamo veduto in ossi dei giova-
notti-del 17° cacciatori. {Secolo)>r 

GENOVA, 13. — Leggesi nel Cor-
fiere MercanCilet 
,,)[].,yapore postale inglese Bieta, pro-

vanitìivts ^ da Bacnca-Ayrfi» e giunto nel 
Marsrv i 'S corrente, ha recato cotiT.ia 
fiom« 11 giorno innanzi alla sua parteoza 
ti aaiiuaai&Bse a 'Waen t s Ayres, che tra 
filisi parto e Rio jAneiro, a bordo d'ano 
dei vapori uUimameuto partiti gel Medl-
terraQea^,C9n, un g^ran numero d 'I tal iani 
ritornanti in patria, erano aooaduti 35 
oasi di ftìbbre gialla con esito fatale, 

—lijil: baoioo 01 carenaggio di Ganova 
gara òìiùbtìguaty al municipio entro l 'anno 
corrente, 

XJI ) [S%42. — Siamo lieti di poter" 
* lanun.iiaTé, SOPÌ ve il Oiomale di Udine, 

- "V. !_" . - f '• ;-.= '"'^•^>^^r--iF---^• "^"-Vi".- -'.̂ Ji 

-che è ìmoainente la convooazìone d un 
adocanaa. par la dofìaitlva costitumone 
à*UQ sotto Comitato anche nella provia-
ci» del Friuli.per la fondazione del noto 
oolUgio convitto la Assiai per i fi|;li degli 
in8egQanti,.con csp.zio per gricseguanti 
ieaemprjiti. 

BlSLLpiJQ,.!^. .— Il Comitaf) por 
l'EsposJK̂ iftUó ì>ri>vinciala diBeJjuno emoa-
tisce la voc^ oprif^.o^ej^espoflizione sia 
st«ta,,p]maad*vta.»ì 1872. Ss^a,^ oom' era 
già flssUo, avrà ìtiogo il 10 settembre 
prpi?ira9..,vejtnro.--.-

FEaaAEA, 14. " . L a Provìncia scrive 
ohe il vainolo va in Ferrara sansibìlmente 
9Dom 

ohe si «prlglonasM il g>8. Nei oàsl./jni 
cai fa tteoesiario di disieppelliretcada-j, 
veri, si evitò di toccarli; e poàWlf fòssa 
furrno dlsiuf ttatc. 

Contrariamente alle vo«i ohe córreva-
no, nesBun oadavsre venne arso còrnea 
Sóian. Muncando i lavoratori fraocèfi, 
furonoUiSoldati tedcs:!hi che òMdtissero, 
a temine tutti questi' pisribsi lavori. 

Fa Bpflsso chiesto il TOspòrtp diptiii; 
gran numero di oadavertfin; Germania,^ 
ma non si potò soddisfare'Questo voto.. 
Un numero C'jsi considerevole di esca 
\ i ia^nt avrebbe pttCe'^Uardanno aliai 
silute pubblio; d^aìiFòìde, la maggior, 
parte dei'òsdftverl era già in istato così 
avanzato di pntrèfjzioìié, che riusoiva; 
iffipfìss^bile di rioonoareri. 

s róGNA, 10. • l'fjgli 8prgauoU,,r3', 
oano If'tasto del progetto di risptsta del. 
Senato .àPàfyBÓrlo''probnnziatp..d|,^K3, 
Amedeo in oooasiorie dell'apertura dello 
Cortos. IliSenató spagnuolo si dichiara 
commosso pel sentiménti msgnsnimi e8 
pressi dal Re nel trovarsi in mezzo^ RI 
rappresentanti della nazione•;;ài.aloòngr%;ji 
tuia dei concetti e delle dichiarazioni 
contenuto noi dissorso delia Corona,, lU 
progetto di risposta oìiiadò còlle seguenti 
parole: 

«11 Senato osa sperare che, dòiraiuto 
di Dio, col leale coccorao dalle GortÉse: 
la oooperizione di tnttì gli uomini oner:, 
sti, la Miestà Vostra rlusairà a compiere^ 
'la grandiosa loìpresa di ocn5orr6rQ''"aUv' 
laiìoltÈ del ..popolo spagnutiè>s ; ohe, fa 
arm rum n ti nìriHulIft rt'jIfflIOlYin rTttflniin tll 
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NOTÌZIE ESTERE 
l U ^ 

,,FRAr^GIA,,,12f:e^i;S.o^izie,j»artÌoolEri 
aislcurattO:iii^he; la p e n u r i a J e i viveri è 
div6uutàte»trema in. Par ig i . La Comune 
è in piana dissoluzione. 

— SLeran^ rioevir.te.baono notizie sul-
riaaprrezione. dell 'Algeria, , che si spera 
•di,,domare,,in,brev.e. 

— La VenVtf* sprive: , 
11 Maire pd il ocirato della città di 

Boulogne^suriSaiae sono siati arrestati 
in q^estiifìultimi giorni dai federati, e 
condotti come ostaggi. 

—Sarivono da Matz allo ^iaaisanseigtv 
di BarUno: 

LaCommisaioue sanitaria straordinaria 
ittstitulta verso la fìae dello scorso anno 
ii& terminato in gî an parte i suoi lavori,^ 
L'tgglomeraziona di 25,000.cadaveri u-
mani in un raggio così rÌ8tr|„|to come 
quello di Matz — appena 14 chilometri — 
potava diventar cagione di numeroso ma-
latlìeepidemiche;.questo,gerlcolp fa tolto 
mercè i provveiioioatl energici presi 
dUlo autorità chiU:^6^militari.#terreni 
posti iatorno a, Metz e già occupati, dal-
1 esercito di B^zaine sono oggi vasti 
«ampi di grano, le 9u},epiche gìuRgeran-
np ben ttsio all'aitezza di un uomo. 

la una parte del teri^^no dol'a fortezza; 
disposto in fjrma di paroô ^̂ ò̂̂ ĉhe era 
stato rovinato dagli apediì^ti.furono pian-' 
tati giovani alberi che già po8|oQo as 
sorbire 1 miasmi peetlienziali.'" " 
• I cavalli morti ohe giiipovano^abbanî :;̂  
donati, furono arsi^^'e quslU cbiQ efapo, 
st&ti sepolti msie, furpi^o,di8lnfatt^i,oon, 
procedimonti thim ci ( fdoaoìsEjinii, Q(iantp^ 
»i cadaveri dei isoldatl caduti nelle gior-
aste del 14, del 16 %^del 18 agosto, fa-
rotto sepolti a due metri di pi-^f^ndità. 

•^>po il disinffittaraento, 1& tombe farcn» 
«operte di terra e di erba par Ìmp0i?$, 

sempre uà modello d eroismo quando si 
trattò di d fondere la sua IndJpendenzii, 
M'Bravura e di patriottiamo nel perìodi 
rivoiuzionarii e dileàltà quando la Pròv-
vidoLza divina gli jccordò la f rtuna di 
essere governato da monarbmJ'"'t quali, 
pur riap0tt?indor!:i suoi diritti I l a ' s o f 
libertà, ebbero k decisa volontà" di'gb 
vern»ra la Spsgna per la Spsgna, senza 
oitrepsssare'l^iimitl'delia sfai^' oostitu-
zionaU, » 

AUSTRIA.UNGIIERIà.U.- Secondo 
un tolegrftmma della Neue Freie Presse 
da Pest, i fornai di quest'ultima città 
av-'ebbara sospeso il lavoro. Nel pomovi 
riggio dolio stasso giorno l i ossi tennero, 
ìcs'emo ooi sarti, una riunione senza 
previo permesso. Alla intimazione di scio-: 
giisrsi,'fatta dsU'antorità, opposero ra-
sistenza. Na sarebbero seguiti tumulti, 
cjrllitti per la vìe con ferimenti, 
'"RUSSIA, 10,,— Si ha da Pietroburgo: 

Yiene preparato un ukise imperiale, 
snccndo il quale il Regno di Polonia 
viene interamente incorporato all'Impero 
dello Czar. La Lucgotonenza di Varsavia 
viene ocrcb ata In un governo generale. 
Il conte Birg riceve un'alti òarica di 
Stato a Pietroburgo. 

Le fjrze russe noi M»r Nero vengono 
portate alla stessa micura ohe avevano 
prima dfìlla guerra di Gt'iuiea. A Niko 
l*jew si ooBtruisooao monitori. 

zelo indflfeìSb di' qu6ll*egregIo b3n6me.^ 
Titisiimo CtmitatòjCmta 11 massimo.niì-J 
m*'ro,;4i po8ti;^d'à!loggio (22j;,e^già prorv 
eiirò^dài singoli Comuni 11 ̂ u i s i . opm:„ 
pleto pagamento delle somme votate per 
acquislirii;^:.e potè:,^ifilttdare,,quest'anno 
alla oarà'ffltiyà^bàloeare un.numero.di 
fanciulli (36), maggiore (come già sppr,a: 
BÌ,.aooeDi;iò)'di tntto>.le altra provinole. 
^I^UI^gn^pcoomp8g0»tt anche quest'anno, 
.a;,ydoezla dall'egregio dolt,,-j4popo Mit-
tieiii,,e^yitfitati piùjvplto. In:oorÉ3}:dÌ:«ura:i 

vejdopo dai Presidente deLP'"^'^'^'^^-^^?^i, 
;tpr.,f.,;S:. Coatti. )> 

;; $2cEar«lli% FVaxEonalc. r-r- Ptìl giorno 
H8rsnd^ alle ore TTjià ant. dal Sindaco 
è̂ ocnvocit'a la prima Gompagoia per la 

'éìèz'òne de' Sue sottonenti e del ser-gonte 
•'fuHere, ed alle ora 11 1[2 del giorno 
meeso la quarta per la elezione del ser, • 
gente furiere. Pel giorno 19 and. alle 
(ire 9 1 [2 aht. ò pur convocata la Ccm-
pigiila decÌ2ia per la elez'one del Sir; 

'geàté furiere, od alle ore 11 l!2 la quinta 
per quella del capitano e del luogote-
bónte. 

L'adunanziR avrà luogo nolk RosidsazE 
Municipale in Sala Verde. 

C u n i p a n e , — Veniamo eccitati a 
sorivere di nuovo contro l'abuso che ai 
a del suono dello campano in alsuno 
chiese della città, con grivo dlstu-bD. 
specislmecte di qualche ammalato che ha; 
là disgrazia di ibitare preaso un oam-
panile. 

Su questo slFare ci slamo altre volte 
doDuputi, riohiamando: r osservanza dei 
regolamenti, 0 provocandone dì nuovi sa 
i vecchi non bastano. 

Che possiamo faro di p'ù? Non ispetta 
certo a noi andar a tagliare lo corde 
dello campano. 

__ì 2' _|"'f-i-

I e r i , dopo pranzo in Piazza V . B^ 
una g u i ' d i a Municipale ai credette in 
obbligo d ' invi tare un signor Uffliiale di 
cavalleria del n t s t ro prisidlo a frenare 

Finaliii|ijvto vi troviamo Ml' '8eguente 
.programma dalU fa^tii^pol,.24; giugno, 
:òro8Slmo à S. Martino o Solferino: 

« A l l e ore 8 ant. aplennl.esequle n e k 
rOdsu»r lo di S. Mirt ino. 

Alla ora 11, eguali eiequia aSilfdrÌ.no,.., 
In ambedue gh OiSArii v l s a r à un posto 

distinto pfli sooii, , 
A mezzogiorno; res t raz ione a sor te ,di : 

alcuni, premii da L. 100,- i t i ' f ivore de l 
soldati 8apor8t ' tLdoUa,_h|,ttsg)iafavvero 
dalle fjimiglie dei morti ohe avaano,proso, 
parte alla.medesima, purché siano asaen^? 
dettti o disoondenti JQ : , linea r e t t a , 0 
yedgve. » 
^ -. ' I w - ' — 

Airinfuori, della feotaroliglosaió:dalla,, 
estrazione doì^.premijM.Sociatà,non può 
in .quas t ' anno far al t ro .ohe porti , spesa, 
lasciando ohe cgnuno, ohe .vor rà recarsi 
alla, solennità pi'ovva^da dft gè,..corno In 
ogni altro temEO, La Società però intende 
pregare laDirez ione della ferrovìe i-%ta' 
biìira, per quel giorno nua fermata , a 

,,Pi;.Z2plango, oha dista pochi p,sS3Ì,, d«„;S,; 
Martino., 

P e r costituirò questi p rea iUda .L . 10,0, 
cadauno, la ,Società ,disposa di L . 500,' 

votoje! Comitato privato accetta m 
massima il progetto ministoriab^^pro-
ponemiovralcune modfica|ioni. , 

" Mercoledì prossimo, verrà alla luce 
uno scritto dfil p e r U e Alfi)i|sa,.La 
Marmerà,"iniitoTàto: Quattro .discorsi 
ai miei coUrghi ddla Camera:sulle 
hondizionlMiseralo italiano. Ri=tr-
lJando(iitd'ì far^n^^^ V opera del- ; 
Illustre gerièrat0j:jpabblicliiamo frat-. 
tanto la lettera, cKt?f'(jual introduzione, 
'ìatprecede: • ; ,,.,, ; 
,,.,.,...,»,„ ,1,,,,-...^,- , , r\ , , ' f 

Onorcv^yl^ Deputati^ ^ ^ 

Il gentil 'p^n^Ìfiro.:dUl'"nC ""'^-^ 
Mie^htM^,regalarmi^n^^liTO discorsi, 
falli sepafAmerite slampare dopo a-
verli pronuncati"àllà^nimeri, .m;ì,ne . 
snar^érf uno, che spero; non sarà rmmo 
gradito dalla generalità, d e y e p u t a U : : 
quello,, cioè, di farslampare, senz al- , 
troWuna a an parie di c o che in m-
tendevo di dire alla CamJìra; nella pros­
sima (fiscnssiMÌu1!e rifórme militari. 

' Sì tratta di quallro dist!òrsì,:;;più,o 
meno ffiSlhì: Sé lì ifpen^àtaartempo 

fe'allà'lloia che iOTal:;^guisa, io. yi ; ri-

la,oiando..l ib,rof^.chiunque4UostUuiro,. .^^^^ 
altri^ premii^^i quali pronderannpjlnpme. ^»?"IS^^"^V T^^^^^x^x^iV^^-^^i^B^h 

,,del,dQnatore.,Kisil^ sanatore .Prefetto 
T»^?elli.Torso, subito a queato fino Ure, essers incorso. 

mie idee :ed,,i„mei argomenti, nonché 
;le-svisle'iff CUI poieàsi per àvviitilurà 

lpO,.,odil , ,deputato,BTOda altre L . 100. 
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E NOTIZIE VARIE 

Oss>Ìzlo M a r i n o V c u e t o . — Dalla 
^eìa ione della cura halnearia oompiu-
taslairOipizio nel ISTO, estesa dal VI-
oepre^idente di quella Direziono', dottor 
M. ^R. Levi, e che sta per pubblicarsi, 
stacchiamo il segaente brano che riguar-
da ed onora la nostra Provinola. 

« Le. provinole tutto del Veneto,'iohe 
s'erano aff.aitate In nobile gara a seguire 
l'eaempiodl Venezia nel coaoorrora alla 
fondazione dei comune OsnUìo Marino. 
non ristettero, anche.nel 1870 dalla be-
nefloa opera ; .aia col comple.tfre. mediante 
nuove aggiunte ai sussidi! per oìò già 
staniiiati, un determinato numero di posti 
ài alloggio, aoqai8.ta^d9pe, la;,proprie|àj 
.S^,90Ìy6rsire ili lutto o ih gran p*rto 
le somme già pr]m^.vp|a|d per iaU.suS; 
LSidli: sia in fine cplpropurfirsl dalla, prì-
vata carità, jipej,utàmente^'e Q»],diimentq̂ ^̂  
iuvopata, 0 dalla pubblica dei Municipl|, 
e delle p,apij|az]pni pro^^jiiglalì, 1 meui 
d'inviare alla salutiferi,oupa macina m. 
buon numero di miseri infermi fanpiul-

«Jl,,p||i^o posto in ciò si (M?eipstojlla 

alle prescrizioni vigenti. Eguale avviso, 
ara stato dato prima ad altro .signora 
perchè modifioasse l'andatura del suo 
veicolo. 

Essendo parso airUmsìaie che l'Invito 
non gli f;8S3 futto con modi abbastanza 
urbjni, mentre d'altra parte il suo ca­
vallo caracollava vivamente, ma non cor 
reva di soverahio, mosse qualche osser-
VBzicne alla guardia, riservandosi di 
flpórgore il suo reclamo. Ma dietro spìa 
gazione della guardia, ohe non era sua 
iùtonzìonc di manoafe di rispetto ad al-
CUDO, ci consta che la cosa non ebbo 
sèguito. 

._ Tuttavia non sarebbe malo ohe 11 Ma-
liioipìo, a l evitare ogni spiacevolo ino! 
dente, ora che la Piazza ^VìnE.- diviene 
il ritrovo di tutti i s'gnori dilettanti dì 
cavalli, non indugiasse a pubblicare per 
estratto lo regole sul corso come sempre 
praticava in qaesla stagione, 

PrusF«iniua^,di musica.che. la Banda 
. del.̂ ^8J^^ .̂eggimeQto Fantqri| .eseguila 
questa, .Ber«:ia ,Pi»zza,.Umtà d'ItUia 

. :, dalle ore 8 alle 10 pQpQ. 
i.U,itpity,Mas(o Raffaele,Uoi[^l2^%-

poletanì..; 
Ì2i( Sinfiinia, 4roldo,,^:6rdì. 
y S l i y i i t z e r , , / / , Cas?e^/a!«!0, Pisairel lo; ' 

4 . .Duet to , Rigoleito^ yQrdi. 
' ' •S^M^zui l t^ , Bono. 

6 . ' 0 i n c e r t o a clarino, ;X Lombardi, Gà-f 
- r • • - ¥ . / =|K 

vallìnl,.,,^ 
7,;;lntroduzlono, iVorma^''Bellini. 
8. Polka, Straus», 
iSoolclà (Il Solfcrisao e @. SCai*-

t i n o . -, . Dal Bolleiiino N. l i di que­
sta Società, ora pubblicato, rileviamo che 
mediante Raale Decreto 20 aprilo p. p,,. 
essa fa eretta in Corpo morale oon per^ 
gonalìtà oivile, che ne fu approvato lo Sta­
tuto, e che aumentò il numaro de' suoi 
sodi. 

Vi troviamo pure il ' resoconto delle 

E: OSSERVATORIO ASTBONOMICO 
::di;. i^adova 

.. ,18 maggio 
A mózzòai' vero di Padova 
Tempo Medio di Padova . '. 

Ore l i m. 56 s. 6,6 
>TeTnp0 meiiD di Roma ore j U n ) . 58 s. 33,7 

eseguite a-l 'aitezza dì ra, 17 d^l suòloi 
dì m- 30,T;;.dal, UveUo mtìdio del mare '^ ' 

' - V S J ^ :.\ L_-n^ 

1 'Barometro, a 0.T-min. 
i^ ' r^ 

ITopm'Òmetrò centigsi 
Direzione del vento . 
Sta to del c ie lo . t « 

'^^ r:̂  

750,4 
f lSM 

e 

jhur: 
volo-' 

748,7 
•19"6 

e3;\'̂  

-volo 

748,5 
+ 16"5 

ne 
, n u ­
volo 

Dal mazzodì del 14 al mezzodì d<̂ l 15 
Ttìmp,oratura, .masslma=^ -4- 20 ,4 

» " " ' minima = - ' ^ I 3 \ 8 

DISPACCI ELETTRICI 
tigenzia Stefani) 

• VIENNA, 14. ̂  Alla pefeónedl 
28 arcivescovi e vrscovi anslriaci a!-

i r impSKre chìfdMiilJntervehto in 
vf'v()re'"dèl Papa, lìmiŝ t ̂ rispose, cbe;;il 
'gabtn'-^to non muie-à poo.tp.la'pp'itica 
'seguita:finora,reUt|BS§!#'^ Mil^-

BREMA, Ai. — Cinqile; depositi di 
m^rci;;,furoao incf̂ n̂ kU,: i daanî ^sal-

'aono ftd oitce,.raezzo railioDe. 
PIETROBURGO, 14. - I prepara­

tivi? delia Russia cella gaerra contro 
Chiva sono spmti attivamente, Dislac-
cani«nti d^slmati ad attaccare Chiva 
partono da Or^mbiirgn. 

VERSAIIAÈS, 14.Wr9)6Vpom. ,r-
M&trotìgirfub';cnpat6.ìl;fgi^tfl.,Vinves 
frivabato dagli ìnsortlchiifàjgirqao 
dauQ soHerranep cpmimjcanu col forte 
M ìntrouae. Furono presi 50 canaoni 
e 8 mfirtai. Alcam insorti ubbnachi, 
e circi 30 morti forano trovati nei 
forte. NBiizìe da Pari<ii constataap.che, 
If'dis"Cordìe,-crescono, Ferrer,r'j?^oî 22a 
Coornet ..come, d#gat |y | i 

I r 

ACQUA CADUTA DAL CIE 1.-0 ,, 
.y,dalle::o ari t ;f l l l^"ri : a Frf'lr ' liv 0,5;;; 
j^dalle 9 p. dal U alle 9 a. del 15 mill. 2,3 

?L: 

. ̂ T- ì-:*^ 'V T • * — ^ " ^ ^ ^ ^ " 7 : 
-L -̂̂ -̂ . r̂V̂ fr u:^-v^5':-r ^i^^r/?in;.=?^^T 

ULTIME NOTIZIE 

,Ci giunge ;coa,ritardo da Firenze in 
('ati 13 cdrfettVr 

e . ,.;,Oggt al Gomitato si discusso,,la 132 
bella sui aaaoeggiati m causa delle 
gU'jrra nazionali. P,irjò assai beoa e, 
con grande érieî ;*ia;;iĵ éQ^QÌ 1a'fiWa'. 
dtìì dauneggiati. IIJÌQZÌ parto purê 'ê f 
ĉhiamò, immorale%"̂  brutale il progaitp 
miaisleriale. ILSal'a,poa si dif'.se per--
che DOD era presente, e r aveva in-
dovmata! 

La,..commissioa6, suU' esercito si è: 
costituita fl se ne pronostica bsae per 

îpaes'ì. Noto con molto piacere che 
IV'Dostro Farabri le''sUto nominato 
membro della,.c îmmìssione dal presi-n 
.d.^nle.d'-l Comitato l'on,, F.e(raciù,,.d? 
similfaieàhmv dì p'ù nòmlaato. 
Sfigratario della commtssioae, st-'-ssa 
dove la sinistra è in maggioranza, n 

È un tributo onorevole clie si fa al-
'iDgegno ed alla lote^nta del Fambn, 

avere che Egli deve esserne som-
mamentó soddìsfittn. Qa indorsi captai 
da lutti, ; che to spirilo di parte devc^ 
tac§re dinanzi ai l^Mj)gni^^lella^J^g^fiaf, 
àllDra varamente "la Patria sì''farà 

BORSA DI FIREIiìZE 
15 maggio 

Eeiàd. 59 SO , 
Oro 20130,. 
Fr&ncife tre mesi 2634 
Prestito nazionaìe 80 37' 
Obbligazioni r6gìa4|i?,«5^o!}', 483 
Azioni regìa tabsochi 713 50 
àn. Banca Nf£K.̂ a«l B. d i t . :2^ 60 
Adoni strado Icirrate Eflor, 382 
Ohbl:^. 'i •̂ •••'•̂ ••:2,-';''-s 181 
Buoni » > » 465 
O.blig^sioffifl 60«!eEÌ6Slì(?bc 79 35 

S'i 

'Bartolomeo Mo.scliin ger. resp 

cffflrte che vennero raooolte dalla So -
oietà 0 spedite in Germania a favore dei 
prigionieri fi^anoesì, le qvDli cnnsìstettoro 
in 3150 coperte di U B S , 33200 panciotti 
0 pettorali, oltre a molte o»micie, ma>^ 
tsndfì, calze, maglie e^ .̂,. a, S500 Uro iu 

600 essmplj r l del Dizionario por 
r infermiere e a 1200 volumi di amena 

A •* ^:ii:'-"i';^H 

grande e felice! 
Dai lavori della commissione vi darò 

aii,n cenni importanti in una prossima 
mia. 

oro , ia 

proyinpia dì Padova, U qaalo, grazia allo le t tura . 

,, i ta Commissione Ì3arlaffltìlitàre1rica^ 
ricala di esaiìinare ilprogello di legge 
per rordinamelo dell'esercito topno 
ieri ynaseconda adunanza. 

Lâ ' Commissione, conformemente al 

,OBadave a l l e fi4lislQca£Ìou& v e -

i,!4J,_Sa\ute a tutti colla, (̂ oloo B&QV»:-
I ca l i i Ai-aBsIca Du Barry di ibriilrà, 
,4 l̂ÌÈÌosp alimento ripac^tore,pho..h:i ope­
rato "73,OJO gukrigio?iri'onza'in9dicìne''"8 
sin^.apurgUa, LaR(3vuIcaitaeconomizz;a 
'50 voltali suo preHoiu'alt^^ 
stìtuen^o, perfetta sanità agrorgaoi della 
dìgeadòrie, al nerviv'po'morii, ,W^ 

'niembrana mucosa, perflno ai più este­
nuati por'causa delle cattiv-e e laborióse 
digjst'oni (di-ipepgie) gastriti,g stralgie, 

' còatTpàzioni abituali," emorroidi, palpi­
tazioni di cuore, diarce'i, go'nfl^zza, oapo, 

^gTo^eiroazib d'oreQphi,,^Qì^ii;à, pituita-
nau9ee, vo niti iri ternpo di gravidAUza, 

'•dolori, crampi' e spasimi dUiStomaco, 
î jSODoia, tosae, oppr.ssioae, asma, broii-
cliit:^.etisia, (Qjnsunziij.Ho),. dnrtri.i;i, e-
razioni cutan'.ievL'>deperim0nto, reuma­
tismo, gotta, febbri; catarro, Utorismo, 
nevralgia,:oVizi del sahgu*9,vìiìró;)i8ia, 
mancanza di fres;hezza,o d',enorgia,ner-. 
vo3a. N. 72 000 ciiré comprèsevi quella 
di S. B. il Papa, del duc.s. ^di Plusio>v^ 
di madama- la.; maròlÌQsà'dl^Bróh^in,'eoo* 
In scatole: lU di kil. 2 f". 50 o.; lia kit. 

50 e ; 6 kil. 36 ft-.; 12 kil. 65 fr. B irry 
Du BAfTy.;e:0,,'§'iyia OportT e 34 via 
Provvidenza, Toriao ; ed in prtìvincia 
pres!30'1'!t|r.maci8ti^^is'^T^dr"ghÌ3ri. — La 
BtcvaBcuiia u l CloccfhB «itCc, in ppl-
yo^O.; soatplo per ia:ta>W2 f**, .^p, o,; 
per Si tu zzo 4 f e. 50 e ; por 48 tazze 8 

e.; par 2i taz^e 4 fr. 50 e ; por 48 taz-
8 fr. 
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SOLKRfiSl RliiillAKA • l u c i 
];^V.^f^/^^r,k 

&ELiAC9&;r4&^S*^^' 
NolpiibblicareJ coridizioni iiep la.V:9nJ 

dltfi ime- Acqìie Solfurosà Rain^^rianó 

x 

.nel lS7t, il HooLoecritio ConJuMorejtfrlia 
.Fttntò si ptùHÌ»- ài tnv conos ere, cHe in 
questi nliìmi ti^mpi dietro s'jggeiimenti 
i^entlménte offerti dall'ìUil9tro ca^Vprof. 
Pironn m. e. dell'istituto Veneto, i si-
gìlnW G'fB^0tìt^^^^:Ma9d"^^.'^tellÌ3Trièst^ 

i-propritìtnrii della Font,e fdnt'ro, praticare 
dèilo:^6p0rÌ^ib*il"W^'i8blar9 là tÓr̂ gén*^ 
mìneraie, e togliere il sospetto d'irtfli-
ii'à'neftti.di; àcqiie^dbloì,, cha .venissero a 
di . ir la. ,,., .:4 
:;-;ti:';Àèciua Solforósa Rainerlana' viene 

adoperar,' con ftìlica successo da oltre 
quarant'annMff'varie malàÌ^iè;<JroQiohò,' 
deìlàpsìle (dermitoj-ì) e specklmente 
negli eppeti non febbrili, in dltìunèdol 
sUtema Un fitti o glàndulare, In alcune 
dell'apparato ;genìtp^uria,fii'i9. come njeì 
disordini di mestruazióne, nei fluori ecc., 

jeÌfe^'?^ll^v^atmp.,vescioale/ep;5.ecc., 
';;;:in tuolto liffczionì gàstro-entérche, ga­

stroepatiche, sempiipi ed acqo%iagna*!e 
da'alieratd socrtìzióni, da ingorghi, m-
durametiti, eò;e;;<:nóli9^brpncbrti cronicha. 
ud in molte altre forme morbose della 
mucosa, polmonare. Que.dte Acque .̂gio-;̂  
vano alir si per uso o-<terhò. a pliiian-:' 
doJe-,ripetU(amanté'i^,n qualohe provincia 
delia cu';eaffdtta da erpeti cronici, dai 

\ quali diminuiscono'il bruciore,ed il,me-
lesto essiccflmanto. 

Nella iBt.agio;n^9 .̂e8tìva,di maggior ,con-
Sumij,:l!Xcqu"a' verrà 'condotta giorhal-

smonte in Padova f^Ua,farmacia.del set-
to3crUtb,.,0 la spediziòHe ai ligg. Com­
mittenti sarà ejieguita dalla stazione .di. 

Le bottiglie oliê  con ogni cura possi­
bile, sira'nrtò";'ctìi lise: perfétta'm 
teraiino In iscrizione AccBuat;Solfo 
rosa» I f i a luc r ia i i a I];uj|$uu^ik '̂''ed '̂''JÌ^ 
sìgilU in c.'Vtì, lacca rosua coU'indica-
zions dell'anno. 
S'iilprèzzo di venlìta ò flssato a opnt. 10 

per ciasouha bottigliàp'apire" 8,fi0 per' 
1 00 ai faritìaoisti rivenditori, non cotn-
presi i vetri,, i quali :^p;trannoi^ èssere^ 
ri.i rndtiV puróiiò fra chi di spesa ài do­
micilio del sottoscritto. ,,,,.:... 

• '• "̂ ^ ' LUiai CORNÉUO 
1—?43 

Il Consiglio d'-VmminìstraziPno avverto d avere in pronto un Deposito di CON-
CIMLEREPARATI ài seguenti prezzi: 

N ' ' ^ ' ^ • r^- ^ I I L . X . - n ^ t^ . - I F ^J 

Per CEREALI 
>' 0\N\PB 
» LINO |. 

•^•''•RrSO . 

;i:,li^i?;Jr/.•.^«v-••^^•.^^ 

, , hi 12 al quintale. 
. . » 12 > 
, . W^\2 » 
. . » l'3 » 

SANGUE .del ;macello 'polveriz­
zato . . . . I,. 16 al quint. 

POLVFRINA . . . . » 10 > 
PRRFO,SF TO . . . » 45. » 

Per biV. JR \' . . h. 19 al quintale 
» TABACCO . . » 12 '̂  * 
> PRATI . . . > 10 > 
» V\ÌH . . >r:é#:> 10 > 

OSSA trattate col sistema En-^ 
gelhardt mod.floato L. So al quint. 

;FULIG!^E depup. e poly.#,» ,10 
CENERI . . . . . . »• 10 

ottenute 
iIQI« 

» 

OSSA macinato . . . * 18 » 
Le commissioni si ricevono 

Presso la FABBRICA sita in prossimità al Macello, nella strada di cìrcpnyalla-
zìone interna. 

> il C0MI2I0 AGRARIO; Piazza Unità d'Italia, 8otto-iU0rol(g*o. . 
' » il Negoiio BELLONDiNI e MATTEAZZI, Via S. Apollonia, N. 1082. , ^ . 

Le cotiŝ 65ne e lo spedizioni si faranuo ogni mfirtedi^e: sabato, purché le 
ordioazionr siano state date almeno un giorno pnma. ì3-i76 

parata dn A. Ho^jhttn. non oau-
•itioa, .verK-mente,prodigiosa, (farautilia^ aette'ttiéròn-
•ioaUltrétò d'argento, dft non apportarci per nnlìtx 
rtìstrìngìmento air uriitra o iufiismniazìono agli inte­
atini. Det̂ ;,à:5aèqna "pari«ce radlflalniehto in soli 8 

giorni Hi'noolì. reconti od i più oro'nloi, ohe vain dìatiati coi nomi di Blonòree 
Ì«|Goinoreé|ìfIohohè i flussi bianchi delle donno o Itì ntcorì'in generale, poi si-. 
baro 0 pronto risultato della completa guarigione, «i può moroà qnest'aaua diffl> 

Bottiglia coli' istruaioue lire 4. — Deposito in Padova alla farmacia del-' : 
l'Angelo, dol,sig. Cornelio, Riazza dello Erbe. — Ii modoaimo ipediaoB-n pro­
vinola d'«Vò vHglÌB di lire 6 a lui dirotto. 33-10 

^ I T r v M ^ l 

JUncluro a l l e falitlllcazioni velenose* 

N O N P I Ù ' M E D I G I I f E 
U DELIZIOSA FAKmA IGIENICA 

8d-33 

t - ^-. i . ---; \ t - . . , -

EfALlITA 

Conduttore, della Fonte. 
. ^ - . , . " . .:.i'.'. r^if^r--;- "{T'-'-.•-.-'-.-/; .^.;'rj-.i^i,|.' 

B : : > ' M J . - J - ^^rK^V-yif..^^' 

' ^ 
iSiiiiiililiiSliii 

LA PRIMA TINVURA 
del Mondo 
'Iter tingerò , 

CAPEUMLe.BARPA 
Con questo sempllco COSMB* 
TJCO sì ottiene istaiit^iiea-
infìiiteinnondo, castagno chia-' 
ro, caatagoo scuro e nero per­
fetto a seconda che 'st desitle-' 
ra, cùll'isteaso uso degli altri 
cosiiiotici. Risultato garan^to 
deU'inventori fratelli RIZZI: 

Can i pexeo I - 3.ftl^ 
Deposito m PADOVA presso 
A^cfil»«tl Gttfìlano Parruc-
chiero all'Università, 

fcìStiiì^iiii^^ 
1^ 

^ ^ ^ " • ^ • ^ r ^ ^ " ^ 

' \ 9-n 
EK» 

«EDAGMA ALU SOCIETÀ' 01 SCiEKZE 01 PARIGI 
Non. più 

,I4PELLÌ BIACCHI 
WÉLANOGiìNE 

TINTURA PER ECCELLENZA 

co 

01 

'•fi-iir':--

Di mcgUKUUH.̂ Inó, jli ROUEPi 

Ter lihgcro « n ' i s t a r i t a i n . o g n i 
c o l o r o l capelli e U burbi geoit 
poricolo par U p o l l e « Renzk klcna 
odoro. QneBt» t i n l u r n ò e u p e r l o r o 
a c f u e i l e a d o p e r a t e fìzxo 
a l f f i o r n o d ' o f j g l . . 

Filibrioi'R Roueu, piazii deirniìlel de VlUê W^ 
• fìftpoiUo ii,f;)irigÌ,,rqo d'Sngliieii, 84. --''-• 

Dep«sÌlB cenimle « TBodlta prdiso " l'Atiwil» iu 
r>. M o n d o , , TU deirOspodale, M. B, Torino,» 
diti principali parrà echi ori ,,« pro/umierl. — Spedì» 
ilime lî  proYlnaia conli-o Tî Uk postale. 

Signopiip, Galloanì — Milano; 
' 'Parigi, 20 nòvorabrò I86T, 

Nel dùbbio'hòn abbiate ricevuta la. mìa 
in data 5 corrente piiege, non avendo pe-
ranco avuto; riscontro, uè ricevuta la 
merce,richiestavi, vi rinnovo la qommis-
SioSe';'W2:'4''̂  scàtole dellQLî 'vcstre pil­
lole Bronchiali Pignacca ed, altrettanto 
dei Zuccherini,di cut non posso far senza 
a causa doUa mia tosse ostinata,e ca-
iarroV'che cedesolò'dietro l^,ygp4.iTq^ 
sti rimedi, o dei quali mi trovo sprov­
visto a,vendone, imprevidenteinente fatto'' 
parte a qualche celebrità artistica di qui^ 
Vi accludo,.ecc. Mio,, ROSSINI 

N.B. hirote una dozzina di pacchi della 
vostra p'plv^re di4p^v,;;dl;j?|^(),;(quelU dî  
una lira) che il mio medicò mi assicurò 
esser i^ migUore perchè naturala,,non-
contenendo còme le altre preparati di 
piombo., y|,|'jofresco la i:̂ .̂SQ0fia avver­
tendovi che il tutto sia Spedito franco 
dì posta, GomQ taceste por il passato, .̂^ 

•.«*3«s-s±!-JsaràWSSte*WKK3S5S:ss^ 
Y- - y 
- l - ^ i * ^ . . ^ 

|̂  - .'-^ ??;;'%'^.':^':^^^WMB?sSf^ 

GQNarRO I 
k ' ^ -^ 

DELLA 

EESiDENTE JN IViltANÓ ^'i^^i^7 m^-iff--. 

Avviso. 
La Commisi3Ìpne,;ihominata dall'Ae?embleà Generale dei, Soci del'SiornoS? pasr; 

sato Febbraio, unitamente al Consiglio dì i-mministrazione dtllà Soceià, visti gli 
>i;tWìlÒ.:;é:'ll 'deUp.,.Statut^ statistici dei.Jecoisi,esercizi, 
neh che in eseèuViorre del 'mamitto avuto "dalla stessa Assemblea, ha fissato per 
il corrette, ii.nnp ,1871, la,Tariffa, fihe.sotto, si trascrìvo. 

Ih detta: Tariffa è "ccmDréfiO:41 sójràpremio del 5 per cento, il quale, giusta 
il citalo Art-, 11. dello, staluto;:leosti)uirà unfondo speciale, da.ripartirsi, quando;; 
le attiviia non giaiio' al dìisòtto dei danni fra t Soci Attivi in proporzióne dello" 

Peiiicòiatràtti CUOVÌJ'oìche sirinncvano dcpo la sca'detiza, sarà faglila aìPaìio 
deirA83ÌcurfiZÌpLe,,la Jasda. d'iiigres£p,invr8gion,c,dj^.Ly>2:ogni L, 100 di premio. 

D* altrr; parte; ai:'t?òci'thè tbbia'rio lb70ìl termine 

s 

del loro cont'^altp, cr^ae all'Art. 17 dello Statuto, sarà pagata la quota loro spet:::̂  
tante'deU'esÌstfente;'fòndp;;di,riserva'e^^ fi&pala-'in base ai prtnii'i'agali.''' ' 

Così pure ai Soci creditori delresidno compenso 1866 che abbialo pienamente 
oddisfattpiallecoiidizioni'portate dal deliberato dell'Assemblèa óéiaerale dei Sòòl' 

del b Diceinùbre del detto anno, sarà pagato un altro acconto del 20 per cento 
suU^impo^t,pJioDtal«;:de^^e^ 

In baso a quesf'é condizioni geranno aperte le oì^erazìóni del nuovo anno Ì87l 
e poìoliè, la Società si trova rafforzata da un;cospicuo.fondo,di,riserYa,",^^^raaso,-^^^ 
data da utili riforme introdotte nel proprio organitrco, non si dubita che conti-
.?Merà^^d,^^i^,Uf.,ypre.dei>:pubblico;];e,ti^ 
una sempre crescente f stensioLe di operaaioni, e col concorso più lato dei Signori 
Proprietarjed AgricoUpri.,., 

• •'ilfi7awò,''''27 26''m-Vi-'i'r'l'87l. 
• , ; - - . - > - - • - •>>^'v?-^[;^ifi/- 'T-.^'.? 'y:L-\- ^\^^.r-^^^r-^""->^ • i - " ' - ' . %. •-:-i: 

Il Birmor-', Cav. Ing. FRANCnSCÒ CARDASf. " l i Segr:tariOyÌU&^k^K cav. FEDEIE 
' • . f f - - " * p N * -

^ ^ 
_ , x ^ r ^ ^ ^ b | f , i • . ^ + . , _ . . ' | . ,_ .. - - - H - h É - H ^ ^ • - - - , ^ . - - . . L " I H L > * r ? - r i ^ 

!^-^.'n-•-Ti^ |.̂  ^ - , -. l>.^j 1^?;.;.^ 

deipremj da pagarsi p0r,r_asaicara2iione per ogniMi'c *00, di vMore assicurato 

^CLAS;5E .tì!r 

I. 
IN 

fisi. 

Tal. 
Tlil. 

IX. 

, X. 

PRCCOITI ASSICURABILI 

-•,' - h 

iMfìlica .da scopa, Miglio e-Ravettone.. 
Lmo e Foglia gelsi • . 
Frumento ̂ '.•1 ^..!,-._;. 

• > . ' ^ - - ' * 

• • • • H T 

• • • • * * 

e , . . . . . » 

PREMIO 

- i r •!. 

Segale ed Orzo . . . 
Grano tirrco, Mslgottinoi-LegumijSpeltaed,Avena » 
K I S O w * * * '»•io:v:^^^^rri^/^•»; ' • '• 
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Rappresentiinza in PacSo-ra preESo J M g . IL. C r e s c i n e Vu Mnnici|ìÌo N. 4. 
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•S^i^lr 

autorizzato in Frància, in Austriâ ^̂ neh Belgio e in Russia 
• II. numero del depurativi ò considerevole, ma fra questi il R o b di Boy-

• c a n taO'eetcrap Hai''sempre òocnpatò;dliprimo,;-rangò,s 
virtù notoria od avverata da quasi un secolo, sia per la sua composizione 

\:. eselusivamente veffémié.'^ìì'nGh guarentito'genuino dàlia flmt^ ,dpl dottor 
GiRAunEAu DH SAINT-QBRVAis guarisce radicalmente le affezioni cutanee, gli in­
comodi .proyenientidàiràprimonia dersàngua a degli umori. Questo BL«>|» è 
Bopratutto "raccomandato contro le malattie àfgvote recenti ed inveterate. 

Come dopurativQ potente, diatrujfge'gli-àocidanti cagionati d^ljnerourio 
ed aiuta la natura a sbarazzarsene, coma puro dell'iodio, quando se ne ha 

rpi-eso troppo. >;4.i.,. I 
vUivero B o b del Boj 'vcaa-I iaf iectemp si vende al prèziiò di 8 e di 

:̂  l6;^franchi la.bottiglia. ,,:^^.. . ,,.:,,,, ,1^.. 
Deposito gfluerola del I&ob ©«yveara-SiafTectcma» nella casa del dot-

,,tPr GIRAUDEAU SAIKT-GERVAIS, 12, ;rue Richer,pftrig,i. ,rn,,Peposito in Pa­
dova da Luigi Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovanni Battista Pertoldi, Ro-
ìierti e rapili p^||i(g|p^|^^J^m^p|o^ 17-32 

• i>;iLi!' " " r r r rt^.--

di )P. Se lva t i eo - - Vendibno alla Libr. Sacchetto. 
Kvr^ a 

Fadota, IS^l. Premiata Tipografia Sacchetto 

DU BARRY DI LONDRA 
(Premiata aW EspoHÌzioM di Xuw 

emorroidi» glandolé, ventosità; palpiia2ior*!, diarrea, gon(ìtì?,za, capogiro, lufoUrnento d*orecchi 
acidità pituita, eiuicrunia, nausee e vomici dopo pasto ed in tempo di jfravidanja, dolori, èrudelìè^? 
Ranchi, apaiiìmi ed ìnrminmttz!^ altri Visceri; ógni disordine del fcgalo, nervi, 
membrane mucoi;» e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, ea^lTO, bronchite, tisi (consuniione), 
pneiimóriia, eruuionij malinconia, deperimento, diabtìlSflèiitftàtìam^ ^ 
povertà de} sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colon> mancanza di freschezza ed 
^onergia^ Essa è pu?̂ ,,̂ ^̂ ^̂  pei fanduUi deboli .e , pcF" la-persona^d*ogtì fttàj forraanilD 
buoni muBColi e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
; £<:onomizza. 80 polu il tuo prezzo in a/fri rimedi e nutrisca megUo cA* (a uarnd, facendo dunaw 
ioppm economia. 

Cura, n. 6!I,i01, Pruiifìlto (circoniliifio di Mondovl), 21 ottobre 1S6G. 
• . , 4 .{Lâ ^̂  da due aiini ubando ^questa'i^ H l é v a B c ^ t a ? 

non sento più alcun incomodo della vecchiaia, nò il peso dei miei 84- anni. 
Le mie gambe diventarp̂ ^̂ ^̂  

corife a 30 anin^lo^^mi sento ìnsómraà niìgiovariito, e predico, confesso, visito ammalali, faècie 
viaggi a piedi ed anche lunghi, o aeulomi chiara la mentè^è^ fresca ta memoria. 

' D. PIETRO CASTELLI 
JSaccalaurtalQ in teologia ed arciprete di Prunetto^ 

Ourfl^nv,71,160- ^ Trapani (Sicilia), i g apn̂ ^̂ ^ 
Da vent'anni mia mogìU h stata assalita da un fortissimo attacco nervoso e bilioso; da otto 

imii :poi d i :un al eiiorei ̂ Ŝ^̂^̂  fare'uii 

giorm spari 
la.sua gonfiezza, dprme tutte.le^.fipuM e posso assicurarjvì.chft-
in" 68 giorbi che fa uw della Vòsira 3 

v.i :i ATÌHASIP, LA BiliBEaA 
Montana, Istria ^ : •:-

I rimltatt ottenuti coll*uflo della StevaSeia lSa Du BaiTy sono $orprendmti, ,̂  , , , 

Ciira n. ̂ Blĵ SB Berlino, Q ottobre 1356. 
,„„Signoie: Ilo avuto,;da^h^ tempo 'cccaaforWi'dliosflervare sui malati ial^ìnflncrizi sjlutarc dcl!^ 
S&eraSL&iktà Du Barry, ed i rifitLltatì euniiivl e riparatori invariabilmente ottenuti, hanno gin-' 
itìtìcatol-la mia buona opinione ddìfit suti eHìcoicìa, «s non esiterà a confermarli^, in OL'hi occasioudh 
che w presenterà, ' Dottore DWAGR^STEIW 

,v,, - >,:, ;Ì >̂ ^ I ., ,.w.,, =v:̂w (Sicfi^ro del Consiglio sanitario Reale) 
La scatola del péso dì i\i di chilograTOma fr. 2.S0|^ fr. Ì.SO;; 1 chiKfr. 8 ; 2 chi! 

éti^ fr. Ì7.li0; 0 chih fr, 50; 12 chiU fr. 68. 4*^^.,^ 

^ VEEITiiL C! r» LITTE 
/SrmHaro (te Ŝ ^ la Regina i'Jnghilterira) • 

, Dà l'appetito,^la.digestione con batm somio, forza Jei nervi, dei polmoni, del sistema muscoloso* 
aumento squisito, nutritivo tre volte pm che la carne, fortifica lo stomaco, il petto, i nervi e le carni, 

,. , : „ i'oggio (Umbria), 29 maj'gìo ISGl». 
Dopo 20 anni di ostinato xafotamento^di/orecchin, e dt cronico reumatismo da farmi;; stare m 

Ietto' tutto r inverno, finuhncnte mi lilJerai da qucali niiidori, mercè della vostra mcravigtioat^ 
H©vaB©i%lla a l CSoc«s®fiitèÉ^* Datela, queataì^mii guarigione quella 
onde rendere nota la mia gratitudine, tanto a voi che al vostro delizioso Cfifl>f*€oSittto« dotiito 

^diiviHù veramente sublimi.per ristabilire la, salute, Con tutta stima mi segno iliVoslfo devotissime 
IRASCESCU BftAcoM» sindaco. 

In polvere; Scatole peî  12 lazzebC:̂ i 2.K0; id. per 24 tóxze fr.i.KOi id. per ,48. lazze (fv^! 
per 120 taize fr. 17,80. In Tavolette per 12 lazze fr. 2-50; per 2 i tazze fri i.BOj per 48'iàzVe fr. 8r 

!---. . .V_-,i 

' S I ' V i a P roVTide raa&a 

DEPOSITI - ^ Tadow; Roberti, Zanetti, Pianeri e MaorOi Cavozzani farm, -̂^̂^̂  
viglfoi &rra\:Tapaschi rr-PortogHaroi A. Malipieri farm. ™ Jlouif^o;:!^, Dicgô ^̂ ^̂  
TreviMo: Ellero già tannini, Zanetti -^^Toiniezzoi Gius. Cbiussi farm. ^Udiiiei A. Fitipuiii^ 
Comu^BstÌKrq^..:Vemzia:^ Stancari, Zampironi^ Bcllinato, Agenzia CostanHni'^r^JJfV 
Francesco Fasoli, Adriano Frinzi, Cesare Bogglato ~ Victnxa: Luigi Majolo, Bcdlino Valeri — Vi^^ 
tóno-C<wrfa;.L.,Marchetti farra..—.rBtw'ano: Luigi Fahm di Baldassarei^.flcff^^^^^ 
Feltre: Nicoli Dall'Aruu ^^ ì^^na^fo: Valori -^ Mantovai F. Dalla Chiara'farm. reato— 

;L,,GinotU| L. DÌBmuUL 
di 

•s-^ii: 
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PILLOLE DI HOLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto univensal-

mì3nte come ri più emcace del mondo. 
IjVinalattiéyXjérrordinai'ìOj non hanno 
chó uria' sola chiusa, generale, cioù : 
l'impurezza"del sancue, che e la ron-
tana della vita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per: l'uso delle 

ogni altro medicinale ,per.. regolare la digestioneo Operando sul fegato esilile 
reni in modo somrnitmente suave ed emcace, ess© regolano le secre^iioiii, for-
tilicano il.sistema nervoso, e rinforzano ogni partt? della co^titiizione, ,;,,Ai]cne 
le persone della più gràcile complessione'possono far prova, séii^a timore, • 
degU.effetti impareggiabili dì queste ottimo Pilloleji regoltindone le dosi, a 
seconda delle istruzioni contenute negli stampati cpuacoli che trovansi con 

• 'JIS-J---:-! . " .••,.-,--:':A *• 

Ogni scatola. 

mUEKTO DI MLLOWiY. , 
Finora Irisclcnzii modica non ha mai, presentato vimedio alcunqclie possa 

pk-ago'naVsicon questo maravigliosotJnguGnto che, idèntificando'si còl"s^ 
cii'̂ 'i^lfi (»nnpsF3n fliiidn vìtnln n« «nnn/»io lo ImT»iirpw7.P_ smirtTfi'fl "risana le DUl'tl 

Unguento è un infallibile curativo avverso le Scrofole, Oanclieri^ Tiiniori, 
Male di Gamba, Giuntórè Raggnriza^^^^ Reumatismo;'Gotta, Ĵ^̂^ 
Ticchio Doloroso, e Paralisi. ^ 

Petti y)e(UPii)T!9!>U'VRndpnBÌ iq scatole e vkai(accnm^ ragiuagliate istruzioni in lingua 
Italiaua) da tutti i priiicipiLli f^irmaoiati del mondo, e preano lo utebso Autore, 

il i'EorKasoRi: IIOLLOWAT, Londra, Strand, No- 2i-i. 
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